                                                      LA DIVINA  COMMEDIA

                                                             INFERNO

Fuori dalla scuola un gruppo di alunni

1
  A saperlo che sarebbe finita così, io non le avrei assolutamente scelte queste maestre!!!!

2
 I nostri genitori ci dicevano di avere pazienza,……che col tempo sarebbero cambiate….

3
Pensate mia madre, già ci aveva mandato mia sorella!!!

4
E sai com’è, non ha voluto fare particolarità,…. Ti ha voluto trattare allo stesso modo!

5
Meno male che sono figlio unico!!!!!!

Bidella:  Ma che borbottate, ho capito bene!? State parlando male delle vostre maestre?......Sante                        donne!!! Se non l’aveste incontrate quante esperienze in meno avreste fatto.

1
Certamente, parli così perché non sai cosa ci hanno proposto quest’anno per il progetto.

Bidella   Cosa?”Pinocchio” come il primo anno?

2
Magari!

Bidella   “Ridateci le fiabe” come l’anno successivo?

3
Sarebbe stato meraviglioso!

Bidella   “Un genio in famiglia”come in terza?

4
“un genio in famiglia”? Eh, no, era troppo riduttivo solo in famiglia! Hanno cercato un 

          genio in Italia!

Bidella    E chi è? Berlusconi!

5
 E no, non esageriamo, non proprio tanto, tanto genio…..uno più vicino alla nostra cultura!

Bidella    E chi ? La Moratti?

(in coro) Avevamo detto un genio!!!!!!

Bidella    Vabbè, ho capito, allora ditemelo voi, altrimenti non ci arriverò mai!

1
 E’ il padre del nostro vocabolario.

Bidella    Ah, allora è….è….è…..Zengaretti!

 5     Ehhhh (agitando le mani) Zingaretti, Montalbano, Fiorello! Ma questa è ignoranza pura!

Non hai mai sentito parlare di Dante, Dante Alighieri?

Bidella   Danteeeeee????!!!!!

(Ad un tratto in lontananza entra Dante con libro e penna e si ode declamare dalla voce di Alberto Lupo :)

Nel mezzo del cammin di nostra vita

mi ritrovai per una selva oscura 

ché la diritta via era smarrita.

Ahi quanto a dir qual era è cosa dura 

esta selva selvaggia e aspra e forte

che nel pensier rinova la paura! 

E come quei che con lena affannata 

uscito fuor del pelago 

a la riva si volge a l'acqua perigliosa e guata,

così l'animo mio, ch'ancor fuggiva, 

si volse a retro a rimirar lo passo 

che non lasciò già mai persona viva. 

Poi ch'èi posato un poco il corpo lasso, 

ripresi via per la piaggia diserta, 

sì che 'l piè fermo sempre era 'l più basso.

-    2        Guardate, guardate, ma chi è quello?!

3        Com’è vestito strano

5        E guarda, ha anche le foglie in testa!!!

4        Sarà pazzo o crede di essere a carnevale?

5       Eh, ….. invece è quasi ferragosto!

3      Ma no, a me non pare un pazzo, a me piuttosto sembra un uomo,….un uomo di altri tempi.

1      Eppure…. mi sembra di averlo già visto da qualche parte…eh, l’anno scorso quando sono stato con i miei genitori a Firenze….. somiglia alla statua di una piazza.

   5    E sì, mò le statue camminano, oppure prendono il pullman e girano l’Italia per farsi conoscere!!

4
 Ma, invece di stare qua a lambiccarci il cervello perché non andiamo lì e gli parliamo?

2
 Ci sta guardando.

3
 Io ho paura!

1
 E va, va avanti tu! Facci vedere quello che sai fare.

4
(il ragazzo/a avanza verso Dante) Sprechen sic deutche? Parlez vous francais? Do you speak    

       english? Ablate espanòl? (torna indietro senza aver avuto risposta)

               Ma che lingua parlerà mai? 

5
Non ti ha risposto! Forse non ci sente.

Dante     Vien tu sola e quei sen vada….

4
  No, loro non se ne vanno! Sono i miei amici. Vieni tu piuttosto a dirci chi sei!

Dante     Si vegno, non rimango. Ma tu chi sé?

5    Ahò, ma questo come parla, mi sembra di un altro mondo!

2    Noi siamo ragazzi di qua e vogliamo sapere tu chi sei e che ci fai vestito così

Dante     Perché che cosa c’è di strano nel mio vestimento?

1
 Ma, veramente più che strano ci sembra un look particolare!

Dante    Luc,…luc…luc… non mi pare di conoscere questa parola, a meno che non stia per Lucca 

             famosa città toscana!

3 Ma no, vogliamo sapere perché sei vestito così? Non hai paura che a vederti ti arrestino 

o ti prendano per “tocco”?

Dante     Spero di non avere più a che fare con le autorità;…..Ho già pagato il fio….

5       Che……? Hai già pagato il figlio?  …. E il figlio di chi?

Dante     Vedo ragazzi miei che l’ignoranza è vostra maestra……..

2
   Eh, ignoranza? Mica si chiama così la nostra maestra….

Dante     Siete un disastro!  Fio significa castigo, punizione, fastidio, calamità……

5      Ah, adesso finalmente capisco cosa intende mio padre quando mi dice “figlio mio”!

Dante     Ma cosa dici ragazzo?! Fio, fio (scandendo) non figlio! (con enfasi) E’ volgare illustre!!!

              Volgare fiorentino!

4
Fiorentino????…… Ci sono!…. Quel tizio è Dante, è uguale alla fotografia che sta sull’antologia!!!

 1     L’avevo detto io che era quello della statua di Firenze!

3       L’incubo si è materializzato

Tutti ( tranne n 2 )      Un Fantasma, oh, mio Dio!!!!!!

CANTO  ( sulla musica di Susanna di A. Cementano)

                       Una statua che cammina

                        O una foto un po’ retrò

                        Di una vecchia antologia

                        Della mamma o del papà

                       Sembra quasi una follia

                       Ma è la strana realtà

                       è Dante, è Dante, è Dante

                       un fantasma lui non è!

                      Con librone e tunichina

                      Lui è apparso qui tra noi

                      Come un uomo d’altri tempi

                       Ma reale se lo vuoi

                      Non so come spiegherò

                      Casomai un dì dovrò

                       Che questa è la verità

                       che è Dante, è Dante, è Dante

                       un fantasma lui non è!                        (1,50)

                       che è Dante, è Dante, è Dante

                       un fantasma lui non è!                        

2      Ma piantatela di dire stupidaggini! Invece approfittiamone per chiedergli quello che ci serve di sapere……. 

(tutti) E’ vero, hai ragione!

2      (avvicinandosi) senti Dante ci servirebbe un favore……

1    Devi sapere che ogni anno a scuola organizziamo un Progetto molto impegnativo…

3
Quest’anno addirittura ci dobbiamo interessare della Divina Commedia…..

5
E tu capiti proprio a fagiolo!

Dante     Scusa, che vuol dire “capiti a fagiolo”?

4
La mia amica/o vuole dire che capiti al momento giusto.

1
Però Dante…. prima di parlarci della tua Opera, perché non ci racconti un po’ di te?

Dante     Ebbene,  dovete sapere che ai miei tempi fui molto famoso perché mi interessai della Lingua

               Italiana………

2
Scusa, ma tu non hai usato il volgare per comporre le tue Opere?

     -  5      Anche ai tuoi tempi si diventava famosi se si era volgari? ……Eppure non c’era ancora la

               televisione!!!!!

Dante      La televisione è che cos’è?

Canto ( sulla musica Cobra di D.Rettore)

              La tele è come un serpente 

               che s’infila saudente 

               proprio qui nella mente

               Quando vedi lei, quando vedi lei 

                non ragioni più

                La tele è come una biscia

                che ti da la notizia

                e ti fa l’intervista

                Questa è la TV (4 volte)

                 Il telegiornale, se lo vedi fa male

                 però puoi cambiare canale.

                 La tele ha un bottone e il telecomando

                 è un nobile servo se sei un poltrone

                 La tele t’inchioda,lì sulla poltrona

                 ti chiude la bocca e t’ipnotizza

                  Uh,uh è la Tv (2 volte

                  La tele è come un vampiro

                  che ti succhia la mente

                  e ti rende incosciente. 

                 Quando vedi lei (4 volte)

                La tele è come un serpente 

               che s’infila saudente 

               proprio qui nella mente

                 Questa è la TV (4 volte)                        ( tempo 2,30 minuti

3 Caro Dante, devi sapere che fino a poco tempo fa, i Programmi di Storia ci permettevano di conoscere gli avvenimenti fino ai giorni nostri, ma per fortuna un Ministro ha pensato bene di alleggerire il nostro lavoro affinchè fossimo un tantino più ignoranti del solito……..

4   E così per conoscere i tempi tuoi e sapere tu chi sei dobbiamo aspettare di arrivare in 

        3° media…..

1      O addirittura al liceo………….perciò raccontaci tu!

Dante         Molto volentieri! ( i ragazzi gli si siedono intorno) Io sono vissuto tra il 1265 e il 1231   

                   periodo storico molto tumultuoso.  

                  Ai miei tempi c’erano solo due fazioni, cioè due partiti politici…..

5 Solo due !?.....ammazza che fortuna! Noi col numero dei nostri partiti ci potremmo                   

          giocare a tombola…….. anche se in realtà comandano solo due!

Dante         C’erano i Ghibellini che parteggiavano per l’Imperatore e i Guelfi che erano dalla parte    

                   del Papa…….

3 Da noi per fortuna parteggiano tutti per il Papa ma, in mancanza dell’Imperatore, alcuni   

      parteggiano per un cavaliere e altri per un professore!

Dante          Ma senza lotte intestine, come ai tempi miei?

5
No, per fortuna non abbiamo problemi intestinali……

.

2
 Ma vuoi star zitto!!! Non parlare che come parli sbagli!

1
 Senti un po’ (avvicinandosi), da uomo a uomo, ma tu…….una ragazza ce l’hai avuta?

Dante         Beh, a dire la verità il mio grande amore è stato Beatrice…(guardando in alto) colei 

                  che dà beatitudine…..Me ne sono innamorato pazzamente, ma non ho mai avuto il

                   coraggio di confessarglielo…….. poi lei è morta….

3
  Uh, Uh poverino…

Dante         Però l’ho rivista in Paradiso

2
 E come è potuto succedere? Tu non sei mica morto subito!

Dante         Ho fatto un viaggio nell’aldilà che ho raccontato nella Divina Commedia

       4     Già…… la Divina Commedia,….. Racconta, racconta….. 

Balletto con diavoli che cantano e ballano…

 sulla musica di Jeshael

In un luogo oscuro

tetro e spaventoso     ( Inferno)

vi portiam con noi

anime dannate          ( Inferno )

dove il peccato

rende sempre l’uomo schiavo    (Inferno )

e dal suo stesso 

male è tormentato

All’Infern na,na,na,na giù all’Infern

All’Infern na,na,na,na giù all’Infern

Mille volti noi vedremo

nell’Inferno                        (inferno)

Mille voci 

disperate parleranno         (inferno)

Nei gironi tante 

anime dannate                    (inferno)

leveran le mani

in alto verso il sole

All’Infern na,na,na,na giù all’Infern

All’Infern na,na,na,na giù all’Infern                (tempo 3 minuti)

Dante: Povero me, ma chi erano queste anime dannate? Cosa mai volevano da me?

          O Dio buono! !!!( spaventato dall’arrivo della Lonza )

ENTRA LA LONZA

Lonza           A bell’uomo, dove credi di andare?

Dante           (spaventato) E tu chi sei?

Lonza            Bhe, a dire la verità, non si sa bene. Mi chiamano Lonza e diciamo che….

             Come posso dire……sono un incrocio fra un leopardo e una pantera o ….

Dante             (interrompendo) Neanche tu sai che animale sei!?

Lonza    Te l’ho detto che non lo so!

Dante     Ma, non ti hanno informato di chi sei figlia?

Lonza    Ma allora sei scemo? Te lo stavo spiegando, fammi parlare, nooo?

Dante     (con un inchino) Madonna, a te la parola

Lonza    Dunque….stavo dicendo….che forse sono  un incrocio tra un leopardo e

               una leonessa…o

Dante     (interrompendo)  Ma non avevi detto un leopardo e una pantera?

Lonza    (seccato) Hm! Ho detto “o - o “, capito!?

Dante     Ah!

Lonza    Però non si sa! Gli uomini mi considerano….(vezzosamente)lussuriosa.

Dante     Hai caapitoo!!

Lonza     (guardandolo male) Io so solo che son tanto crudele e fiera assai e stai certo

                 che di qua non passerai!!!!

ENTRA IL LEONE

Dante      O Dio buono, eccone un altro. E tu chi sei?

Leone      (pavoneggiandosi) Sono il leone, perche non si vede?

Dante      Eccome se si vede!

Leone     Mi dicono tutti che sono il più superbo e infatti……

Dante      Questo non si vede, però si sente dal modo di parlare…..

Leone     (altezzoso) …infatti, dicevo, sono il più superbo! Sono io che comando

                perché sono il più forte; perciò se vuoi passare, finchè ci sarò io, ti toccherà

                aspettare!

ENTRA LA LUPA

Lupa      Ben detto! E poi ci sono anch’io.

Dante    (spaventatissimo) Mamma mia! E chi è questa morta di fame? Quanto sei brutta!

Lupa      (arrabbiata) Sei bello tu, sei bello. (con orgoglio) E poi io piaciucchio…modestamente.

               Con chi ti credi di parlare?

Dante     Non lo so, dimmelo tu.

Lupa      io sono la Lupa e ti dico subito che tu non te ne andrai da questo luogo malvagio!

Dante    Sii buona, fammi passare.

Lupa     No, sono così cattiva che non lascio passare nessuno.

Dante     E se ti do qualcosa da mangiare?

Lupa      Qualunque cosa mi dai, non basta mai. Infatti io non riesco mai a soddisfare la mia 

                voglia di mangiare

      Dante     Ecco perché sei così ……..secca!!

      Lupa       Più mangio e più ciò fame!

      Dante     Forse hai il verme solitario!

      Lupa       Tu non sperare di salvarti, perché io sono avida e avara e rendo la vita amara!

Canto sulla musica di Attenti al lupo di L. Dalla
  Dante               In una selva piccola così

                          Tra tante pene e anime dannate

                          C’è un ingresso piccolo così

Tutte e tre         Ma tu di la non potrai passare

                          Tu sei un omino piccolo così

                          Ma questa soglia non potrai varcare

                          Perché noi siamo messe apposta qui

                          E se ci provi ti faremo male

  Dante              ma più ci penso e più non so aspettare!

  Lonza             I vizi sono sai la nostra pena

                         La lussuria è una catena molte volte può far male

  Leone             vedi come son superbo io che non credo neanche in Dio

                         E di tutto me ne infischio, perchè son superbo io

Lonza e lupa    è un superbo, un superbo.  Living togheter!

Lupa

   Qualcuno ha detto crepi l’avarizia

                           Ma io m’insinuo lenta dentro il cuore

                           E con il tempo poi mi faccio amare

                           E dei tuoi averi tu diventi schiavo

Dante                 E più ci penso e più mi sento male!  

Tutti e 3              Noi siamo tra i più grandi vizi umani

                           Lussuria, la superbia e l’avarizia



   Da cui nessun uomo può scampare

                          Perché noi siamo, noi siamo il male.

Dante                 E più ci penso e più vorrei scappare!

Tutti                   I vizi sono sai una catena

                           Che non fanno più sperare di redimersi  o amare

                           Se una vita tu non vuoi di pena

                           Manda via vizi e peccati e con l’aiuto del buon Dio

                           Stando sempre attenti a noi, attenti a noi.Living togheter!

      Dante      E che dire, (rivolto al pubblico)  posso essere contento!? Ho conosciuto in una sola   

                     volta i peggiori vizi che possono avere gli uomini…..LUSSURIA, SUPERBIA E 

                     AVARIZIA.

(Avanzando sul palco si siede su un masso, da un lato le bestie lo guardano e Dante si prende la testa tra le mani scuotendola di qua e di la)

Dante            Non mi sono mai sentito così,  solo e senza sapere cosa fare…………

BUIO IN SCENA DANTE INIZIA A CANTARE SULLA MUSICA DI “stranger in the night”
                                              Solo più che mai,

                                              in una selva oscura

                                              mi trovai, la dritta via 

                                              più non ritrovai

                                              che mi accadrà oramai!

                                              Ho paura che  non uscirò 

                                              e soluzione non avrò

                                             vorrei qualcuno qui accanto a me ………                                            

 ENTRA VIRGILIO : 

                                             Se stasera sono qui

                                             È perché ti voglio bene

                                             E perché tu hai bisogno di me

                                             E seguirmi dovrai

                                             Se stasera sono qui

                                             È perché so dove andare

                                             E io voglio offrire così

                                             Il mio aiuto a te

Dante      oddio!!(avvicinandosi) Ma tu, sei uomo o fantasma?

Virgilio                                Non omo, omo gia fui,

                                             e li parenti miei furon lombardi,

                                             e mantovani per patria ambedue.

                                 Nacqui sub Julio, ancor che fosse tardi,

                                             E vissi a Roma sotto ‘l buon Augusto,

                                             nel tempo de li dei falsi e bugiardi.

                                 Poeta fui, e cantai di quel giusto

                                             Figliuol d’ Anchise che venne da Troia

                                             Quando questa fu combusta…….

Dante      O sommo maestro, tu sei Virgilio (inchinandosi) ora ti riconosco! 

               Ma dimmi come facciamo a passare ?Ci sono queste 

                bestiacce che mi perseguitano! (piagnucolando) Le puoi mandare via?

Virgilio    Si, basta che non ti metti a piangere! (rivolto al pubblico) Incominciamo bene!!!!

Dante       Prometto!

Virgilio    Cuccioli, su,su a cuccia e non disturbate.

Dante       Cuccioli!? Ma se quelli son capaci di fare un sol boccone di tutte e due insieme….

Virgilio     (le belve si accucciano) Visto? E poi basta passare da un’altra parte…Vieni con me,

                   sarò la tua guida

Dante      Grazie maestro.

Virgilio     Aspetta a ringraziarmi (ridacchiando) adesso vedrai dove ti porto.

Dante       Dove? Dove?

Virgilio   Stammi vicino e non ti preoccupare….. (con enfasi)se senti urlaaaa e lameeeenti 

                disumani!

Dante      (rivolto al pubblico) Ma dove mi porta? (rivolto a Virgilio) Scusa maestro ma, ma…

                Non si potrebbe visitare un altro posto?

Virgilio    Tranquillo.(ridacchiando) Vedrai, sarà un’esperienza indimenticabile!

Dante      E tu o sommo maestro devi venire con me?  Perché?

Virgilio    Ti voglio far conoscere l’Inferno dove i dannati soffrono per le pene commesse e 

                 portarti alla montagna del Purgatorio, dove le anime sono contente perché sperano nel 

                 Paradiso………ma lì andrai senza di me.

Dante        Perché mai maestro?

Virgilio     C’è un’anima più degna……..Beatrice.

Dante        Canta Sulla musica di Mi ritorni in mente di L. Battisti           
                                        Mi ritorna in mente, 

                                           bella più che mai

                                          Beatrice sai….. 

                                          mi ritorna in mente

                                          dolce come mai, Beatrice sai

                                          Un angelo lì su nel cielo

                                          questo ora è lei che è 

                                          tutti i sogni miei

                                           Come la vorrei, come la vorrei…………….
 (mentre Dante canta cammina sul palco con Virgilio che lo guida)

Virgilio     Ecco siamo arrivati, quella è la porta dell’Inferno,……leggi la scritta!

(voce fuori campo:

                                Per me si và nella città dolente , 

                        per me si va nell’eterno dolore

                        per me si và fra la perduta gente.

                                Giustizia mosse il mio alto Fattore,

                       Fecemi la Divina Podestate,

                       la Somma Sapienza e ‘l primo Amore,

                                 Dinanzi a me non fuor cose create

                        Se non eterne, e io etterna duro.

                        Lasciate ogne speranza,voi ch’entrate.

Dante          Maestro il loro significato mi è oscuro, incomprensibile… e m’incute paura!

Virgilio      Libera il tuo animo da ogni timore…..questo è il luogo dove vedrai le anime di cui ti ho 

                   già detto, i dannati che hanno perso il ben dell’intelletto……………Guarda…. 

1° Dannato     Silvio (agitando un foglio)….ho rivisto la legge che avevi fatto tu! L’ho modificata

                       e adesso sicuramente tutti i cittadini vivranno meglio!!!!!!!!!!!!

2° Dannato      Romano, mi consenta….questa legge è fatta con i piedi, ma prima o poi rimetterò

                        tutto a posto io! Allora tutti i cittadini saranno contenti e mi faranno festa e per me

                        sarà una grande emozione! Oddio mi sento svenire…….                      

3° Dannato      A dire il vero, (entrano altri dannati che corrono dietro a una bandiera bianca che non 

  raggiungono mai) i  cittadini la festa l’hanno fatta a tutti e due e vi hanno mandato nel luogo

                        che molto vi si addice e dal quale sperano che non torniate più!!!!

CANTO  Sulla musica di A quel paese di A. Sordi

                      Ce siamo chiesti mille, cento volte

                       Noi che nun siamo prof o cavalieri

                       Che male abbiamo fatto

Pè trovarci legati mani e piedi a ste catene

E dato che voi siete sì preziosi

Stasera ve vogliamo dì nà cosa

Vi c’anno poi mannato a quel paese

                       i cittadini uniti tutti insieme ,

                       politici corrotti e magistrati

                       e tutti li che vene siete annati 

                       E la, e la a quel paese 

                       Ce dovete annà.

                       C’avete rovinato l’esistenza 

                      con tasse , leggi e poca coerenza

                      E la, e la a quel paese 

                       Ce dovete annà.

                       Dovreste fare tanta penitenza

        

Ma non vi basterebbe un’esistenza

                       A quel paese annate a quel paese la.       (1,40)

Dante            Maestro ki sono questi sciagurati!  Sono tutti ignudi!

VIRGILIO - Non ti curar di lor ma guarda e passa.

DANTE - Me dici qual è la pena che li fa soffrire così tanto?

Virgilio       Questi non hanno speranza di morte, a loro non  è concesso nessun ricordo, 

                    ……nessuna speranza di sopravivvenza nella memoria dei viventi! Essi sono gli

                    ignavi!

Dante          Perché li chiami ignavi?

Virgilio       Perché in vita non furono mai operosi, in poche parole…..nun tenevano voglia e 

                    e fa niente!

DANTE - Che cosa hanno addosso questi dannati?

VIRGILIO - Sono mosconi e vespe che li pungono.

DANTE - Mi sento tutto un prurito. E ai piedi che cos’ hanno?

VIRGILIO - Quelli sono vermi che raccolgono il sangue e le lacrime.

Dante        Presto andiamo via (agitato) Maestro ma di qui non si passa più!…Senti il mormorio 

                  dell’acqua!?

Virgilio      E’ l’Acheronte, il fiume che separa il mondo dei vivi da quello dei morti! 

Nel frattempo arriva Caronte cantando sulla musica de O’ marenariello
Caronte          Oi né  priest vinite

                      Che v’aggia traghettà

                      Int’all’infern e fuoco

                      I’o v’aggia fa brucià

                       priest saglite ‘ncopp

                       A chesta barca ca

                      Ca po’ dint’all’inferno

                      ve voglio vedè e dannà               

                      I so Caronte e port’e

                      Muorte a chella part

                      Addò Belzebù

                      Ca tene man’
                      Furcon’e frust’ e ca t’aspetta

                      Pè ta fà pagà

                  Oi nè saglimme ‘ncoppa

                  A chesta barca cà


      Che Caronte ce porta dint’


      All’inferno a’llà

                 Facimmo ambress’ambressa

                  Ca nun ce po’ aspettà

                 Ca ten’l’ati muorte 

                 C’adda traghettà

                       I so Caronte e port’e

                      Muorte a chella part

                      Addò Belzebù

                      Ca tene man’ furcon’e fruste

                       e ca t’aspetta

                      Pè ta fà pagà

Dante      Maestro ma chi è quel vecchio bianco di pelo,che sta venendo verso di noi ?

Virgilio    E’ Caron Dimonio dagli occhi di brace che traghetta le anime…………..

Caronte    Guai a voi, anime dannate, non sperate di vedere il cielo! Io sto qua per 

                 portarvi all’altra riva, nel caldo e nel gelo………(rivolto a Dante) e tu

                 che fai qua anima viva?…Allontanati da questi che sono morti! Per un’altra

                 strada continuerai il tuo viaggio…….

Virgilio     Caronte, non ti crucciare, vuolsi così colà dove si puote ciò che si vuole e più 

                  non dimandare ……...

 ( Dante e Virgilio salgono sulla barca e si muovono con Caronte poi arrivati all’altra riva sono spaventati da un forte vento che precede un terremoto e Dante dalla paura sviene.)

Arriva correndo un’anima e canta sulla musica di Carosone “A’ pastiglia”
   Canto

                              Dategli nà pastiglia

                               Dategli nà pastiglia

                              ambress’ oinè

                              Po’ fa rinvenì

                              E po’ fa scetà

                              E pe ‘o fa aizà

                              Dategli nà pastiglia

                             Dategli nà pastiglia

                              ambress’ oinè

                               nun po’ sta accussì

                              vui ata partì

                              ata continuà  

                              Il vostro viaggio giù 

                              Dentro all’inferno

                              Tra anime dannate

                              E tristi eventi

                              Tra diavoli, sospiri,

                              e bugiardi malandrini

                              e lamenti sopraffini

                              st’ato guaio eva arrivà.                            

                              Dategli nà pastiglia

                              ambress’ oinè

(Dopo la canzone Dante si riprende . Nel frattempo entra Elena, Cleopatra con servitore nero, Paolo e Francesca e altre anime che si muovono in circolo)

Minosse:    (Ascoltando uno dopo l’altro le anime) Sono aperte le confessioni ! 

                  (si avvicina la prima anima)Cosa hai fatto tu ?........

Anima       Ho tirato la coda al gatto ?.

Minosse     di là.....girone dei prepotenti ! .....primo sentiero a destra !

Anima       Uffà!  per uno stupido gatto spelacchiato!

Minosse    E...tu cosa hai combinato ?

Anima      Ho ucciso un bel po’ di maestre…….(rivolto al pubblico) in 5 anni!

Minosse   E…dimmi,dimmi come hai fatto?

Anima      Ma cosa hai capito!? ………Ho ammazzato la loro salute…….le ho stese tutte!

Minosse    Pussa via ! Girone degli omicidi ! .....…cinque gironi sotto.......NO ! ... NON c’è ascensore ..... avanti un ‘altro …….

(un’anima si avvicina e sussurra nell’orecchio di Minosse) 

Minosse   Come …come…. tu ?........hai rubato ….la cioccolata?

Anima     Si, ho rubato la cioccolata comprata dalla mamma per la torta di compleanno di

               mia   sorella,……l’ho mangiata tutta e poi mi sono sentito così male, ma così male…

Minosse  Giù!  Devi andare al terzo seminterrato.....girone dei golosi ! .....(si avvicina un’altra anima)

               E tu……..cosa hai fatto tu?

Anima     Io guardo sempre la TV e non ho perso una sola puntata del Grande Fratello, che è

               la mia trasmissione culturale preferita insieme ad Amici di Maria De Filippi.

Minosse . Ma allora figlia  mia tu il castigo l’hai già avuto ……. Ti sei già punita da sola…… ..però se 

               hai visto tutte le puntate vuol dire che non  avevi niente da fare……pussà via….ai lavori 

               forzati !  Girone degli sfaccendati e dei lavativi ! ……….. Avanti il prossimo ! 

Minosse   tu bella bruna ............... fammi sentire un po’ che peccati hai fatto…….. (confessandola) 

               ……però …..uelà ….. accidenti …….  !!! ..........di quà........al primo piano……………però, 

              ricordati di darmi il tuo numero di cellulare

Anima    (rivolta al pubblico) Ma cosa ha capito questo vecchio rimbambito! Cose dell’altro mondo! 
                 Ma chi si crede di essere per giudicarci così!?

Canto Nessuno mi può giudicare di G. Cinguetti
Anime      La verità ci fa male.

Minosse   Lo so!

 Anime    La verità ci fa male

Minosse  Lo so!

Anime     Nessuno ci può giudicare nemmeno tu!
Minosse  Io son Minosse per questo sto qui!

Anime     Se pure ho sbagliato una volta non sbaglio più!

Minosse  Dicono tutti -mai più lo farò!- Ma poi mi accorgo che

                l’errore è dentro te, per questo io ti darò la condanna che ti spetterà!

Anime     nessuno ci può giudicare nemmeno tu!

Minosse   Io son Minosse per questo sto qui!

Anime      Se pure ho sbagliato una volta non sbaglio più!

Minosse   Dicono tutti -mai più lo farò

Anime      Minosse chiediamo a te, di avere un po’ di pietà,

                sappiamo la differenza tra il bene e il mal….

Minosse   ma hai scelto il mal!
Anime      Abbiam pagato così tanto il nostro peccar

                 Che l’anima ci fa gia tanto mal…

Minosse    io qui son come giudice però, una condanna equa io vi darò.
Anime       Minasse la tua coda non girar più,


      sennò ci fai andare sempre più giù….

Minosse     La mia coda avvolgo quanto mi par e nel giusto girone devi dannar.

Anime       Nessuno ci può giudicare nemmeno tu!

Minosse    Io son Minosse per questo sto qui!

Anime       Se pure ho sbagliato una volta non sbaglio più!

Minosse    Dicono tutti -mai più lo farò!-

Tutti          L’Inferno accoglie qui,chi è giudice e chi deve patir

                  Per tutti la giusta pena qui si darà, non potrai scappar!

Anime       Minasse la tua coda non girar più,


      sennò ci fai andare sempre più giù….

Minosse     La mia coda avvolgo quanto mi par e nel giusto girone devi dannar.

Anime       Nessuno ci può giudicare nemmeno tu!

Dante e poi Virgilio cercano di passare eludendo il controllo di Minosse ……

Minosse:  Aho cappuccetto rosso …… dove credi di andare?

Virgilio:  Non impedire lo suo fatale andare ; vuolsi così colà dove si puote ciò che si vuole e più non dimandare........ 

Dante:
(a Virgilio)  Maestro .... ma queste persone chi sono? !

Virgilio:
... Questi sciagurati ....hanno fatto della lussuria la loro ragione di vita... Non li 

                       riconosci...la vedi la quella ... E’ Semiramide .....e quella mora là



in fondo, con quel bel nasino......è Cleopatra ! ..........e  quell’ altra là..... non puoi non

                      conoscerla.....è  Elena di Troia......e lì vicino a lei ....vedi Paride, e.... più in là Tristano 

                   e Isotta…Vedrai che adesso qualcuno si avvicinerà........puoi parlargli.........se vuoi !

Dante      Chi c’è? (vento e avanza Cleopatra e servitore sulla musica di Beautiful)

Cleopatra  Sono io, Cleopatra, regina d’Egitto. Non hai mai sentito parlare di me?

Virgilio    (muovendo la mano) E come noo!

Dante      Ma quell’uomo nero che t’accompagna, chi è?

Virgilio    Non si dice nero o negro……si dice  uomo di colore!

Servitore  Io no essere uomo di colore…..tu essere uomo di colore!

                 Perché io quando piccolo nero

                 Quando diventato grande, nero,

                 quando arrabbiato, nero,

                 quando ammalato, nero,

                 quando paura, ancora nero,


      quando morire, ugualmente nero.

                  Ma tu, amico bianco,

                   quando nato, rosa,

                   quando diventato vecchio, bianco,

                   quando arrabbiato, rosso,

                   quando ammalato, giallo,

                   quando paura, verde,

                    e quando morire, colore violetto.

                   e…. allora, amico bianco

                   perché chiamare me di colore?

Cleopatra   (rivolta al servitore) Continua a soffiarmi tu!     Ascolta ora la mia triste storia…..avevo 

                  giurato fedeltà alla mia patria e al mio popolo.

                   Poi, però si è presentato Cesare, bello, affascinante. Come potevo dirgli di no……

Virgilio    (ironico) E come potevi dirgli di no!?……

Servitore   Non podeva dirgli di no!

Cleopatra  Che vuoi fare, io sono stata una regina, e non ero neanche tanto male.(vezzosa)

Dante e Virgilio    Sappiamo…sappiamo….

Servitore      mia regina loro sanno? Sanno?
(ora soffia alternativamene Elena e Cleopatra)                           
Cleopatra    (facendo segno di star zitto) Antonio però era meglio; era forte….grande….un pezzo di 

                    Marcantonio così!  Non ho potuto resistere…..come pure lei (rivolta a Elena)

Elena         Io sono Elena, moglie di Menelao……..Quando Paride mi ha rapito non potevo 

                  certo immaginare quello che sarebbe successo.

Cleopatra   Dovevi immaginare che tuo marito si sarebbe, come dire…….un po’ seccato!(e fa il

                  segno delle corna)

Elena         Certo, certo, ma non al punto di scatenare la Guerra di Troia! Non lo avrei mai creduto.

Cleopatra   Mia cara, gli uomini creano sempre una grande confusione. E poi quando hanno le armi

                   in mano non si riesce a ragionar con loro.

Dante          E tu ne sai qualcosa, eh?

Cleopatra     Lo puoi dire forte. Tutta colpa di quel disgraziato di Ottaviano. E dire che io e Antonio 

                     eravamo così felici…………..

Servitore       Tando felici…… loro e io….. soffiavo(e continua a sventolare

Elena            Ma tu eri un pericolo per l’impero e …..per sua sorella.

Cleopatra      E già, la sorella! Agli uomini quando gli tocchi o la mamma o la sorella……so guai.

Virgilio         però tu, te la sei cercata!

Cleopatra      (facendo spallucce) veramente, a Antonio, Ottavia non gli piaceva più!

Elena           Però era sua moglie!

Cleopatra    Ma io non ero gelosa! E poi….. io ero l’amata.

Elena          Puoi dire quello che vuoi,…………. amata o non amata tu ora sei dannata!

Semiramide  Io per amore ho addirittura intrapreso una battaglia…. Pur di vedere il dolce volto del re 

                    Ara il Bello gli ho dichiarato guerra.

Virgilio        E fortuna che lo amavi!!!!

Dante         Oddio, eccone un’altra! Ma ci sono solo donne qui?

Semiramide  Io sono Semiramide regina degli Assiri…….temuta come guerriera e amata come donna!

Servitore     (soffiandosi)  E che donna!!!

Virgilio   Continua mia cara, (sdolcinato) Prego!

Semiramide  Quando il re di Ninive , mio sposo, fu ucciso da una freccia, due cose ebbi nella mente: 

                    conquistare l’Etiopia e tutto l’Oriente ma più di tutto conquistare cuori…….

                    e in centinaia caddero ai miei piedi!

Cleopatra         E’ strano il destino umano…..per una donna (fa segno a se stessa) molti uomini hanno 



combattuto una guerra e tu per un uomo……

Elena           Sembri quasi una donna del 2000…..che tieni gli uomini come scendiletto!

Cleopatra    C’est la vie!  Andiamocene  su, ritorniamo nella bufera che ci fa girare senza posa.

                   ( e si allontanano)

 Dante      Maestro parlerei volentieri con quelle due anime che vanno insieme e sembrano

                 leggere come il vento (sigla Beautiful)

Virgilio     Lo potrai fare appena saranno più vicine!

Dante        Possiamo parlare con voi? Chi siete?

Francesca  Lui è l’amore mio, Paolo Malatesta fratello di Gianciotto Malatesta, che è mio marito

                  e che io ho sposato senza conoscere,……poi ho conosciuto suo fratello che è Paolo

                   ed ho capito che era meglio di Gianciotto, che è mio marito e che è il fratello di Paolo 

                   che è l’amore mio……..

Dante        ( rivolto a Virgilio) Questa storia è peggio di Beautiful!!!! (rivolto ai due) E come è 

                   andata poi?

Francesca    Una sera io è Paolo, che è l’amore mio, fratello di Gian……

Virgilio       …..ciotto Malatesta. Abbiamo capito! Francè dacci un taglio sennò qui ci vuole

                    un’eternità!!!!!

Francesca     Va bene! Allora…..dicevo…. una sera io e Paolo ci siamo messi a leggere un libro

                     che parlava dell’amore di Lancillotto e di Ginevra, che era la moglie di Re Artù che 

                     era……

Virgilio      (con autorità) Francè…..

Francesca    Ho capito! Continuo! Mamma mia, volevo fa due ‘nciuci….! Comunque a dirla in 

                    breve questo libro non finimmo mai di leggerlo……… 

Paolo          …….perché cademmo in tentazione quando loro si baciarono!

Dante          Galeotto fu il libro e chi lo scrisse. 

Virgilio        Ma non vi potevate fa nà partita a scacchi………..

Francesca     Amor che nullo amato amar perdona

                      Mi prese di costui piacer sì forte

                      Che, come vedi, ancor non m’abbandona

Dante          E tuo marito?

Paolo           Veramente suo marito, che poi è mio fratello,che sarebbe Gianciot 

Virgilio       (spazientito)A ridaglie!

Paolo            ……….quando ci ha scoperto, non l’ha presa tanto bene. (facendo segno alla gola) Ci 

                 ha ammazzato! ci ha infilzati tutti e due con la spada, come quaglie allo spiedo .........!

CANTO  sulla musica  IL TRIANGOLO di R. Zero
                    Francesca   Il tradimento lo so, non lo aveva considerato

                                         il Gianciotto lo so,mio marito si è infuriato
                    Paolo           Garantiva per me, ma un bidone io gli ho tirato
 


      

                                         e così mentre lui  combatteva,
                                         la passione in noi cresceva

                                  
      sempre  più 

    
       Paolo e Fra.  sempre di più!

                   Donne           E così, hai tradito l’amore anche tu




      come noi dannata sei tu. 

                                         Tu credevi di esser da sola però

                    D + S            ci siam noi qui con te.
                                         Sempre noi insieme a te

                                         Semiramide, Cleopatra 

                                         e poi Elena.
                                         Siamo noi, come te, che dell’amor, come te,



     ne abbiam fatto il nostro più grande ardor.

       Cleopatra     Il tradimento lo so, non lo aveva considerato

                                         Ottaviano si sa, con Marcantonio si è infuriato

                   Servitore      Ed io ero sempre lì, che soffiavo col mio ventaglio. Uh!
                   Cleopatra     Mentre io, giurerei, se potessi io lo so lo rifarei. 

                   Servitore      Uh,uh,uh, io soffierei
                    Tutti             Siamo qui, qui con te
                                          sempre noi insieme a te.
                                          Semiramide, Cleopatra 

                                         e poi Elena.

         Elena           Il tradimento lo so, a Menelao non è piaciuto

                                         una gran guerra si sa, ha scatenato per l’accaduto

                   Semiramide  Una guerra è per me come mangiare del cioccolato

                                         e il re Ara così per amore ho combattuto sai perché?
                      Tutti           No, perché?

                   Semiramide  Sol per vederlo!
                       Tutti          E così hai tradito l’amore anche tu




      come noi…………….ora che dannata sei tu 

                                          qui con te

                                          Sempre noi insieme a te


                              Ci siam noi
                                          qui con te

                                          Sempre noi insieme a te

Dante           …..Che storie tristi viene da piangere!                     

                              Virgilio, ….mi sento male………………(sviene)

( prima ancora che Virgilio parli, arriva correndo un’anima e da a Virgilio una pastiglia)

Virgilio        Dante, Dante svegliati (più volte)Alzati e cammina, c’è tanta strada da fa’.Dobbiamo

                    arrivare nell’ottavo cerchio, dove stanno i fraudolenti, cioè quelli che con l’inganno    

                    hanno danneggiato qualcuno.

Dante           Sì,sì, ecco son desto ed ora su lesto, lesto mostrami quello e questo perché io

                     in tal contesto possa fermar la testa che mi gira come una tampesta e non mi fa goder

                     la festa!

Virgilio        Oh, mio Dio ma non connetti? E’ vero che la Turco adesso fa fumare come i Turchi,

                    ma t’è pigliate sulo n’à pastiglia?!?

Anima         (arriva correndo e rivolta al pubblico) Oh mamma mia,vuò vedè che llaggia 

                    dato…..(s’allontana furtiva)

Dante           In lontananza fuoco vedo,di quà…di là…..due fiammelle…una alta,una bassa,…

                     strette,strette………….

Virgilio -       Eccoli, sono loro.

Dante -         Però io vedo solo… lucciole.

Virgilio -      Guarda bene.Non prendere lucciole per lanterne! Ora basta! 

Dante -         No scusa, mi sono sbagliato, sono fiamme. E i dannati dove stanno?

Virgilio -      Dentro ai fuochi, sono spiriti.

Dante -          E questi sarebbero quelli che hanno imbrogliato il prossimo abusando della propria 

                      Intelligenza? Maestro,chi ci sta dentro a quel fuoco a due piazze?

Virgilio -        Là dentro sono castigati Ulisse e Diomede.

Dante -          Perché stanno insieme e una fiamma è più alta dell’altra?

Virgilio -       Perché hanno commesso molti misfatti insieme: e anche se Diomede è stato più 

                       violento, Ulisse è stato quello che architettava gli inganni.

Dante -          Il braccio e la mente!! Mi posso avvicinare per parlargli?

Virgilio -       Avviciniamoci, però parlo io. (Alle anime) Voi che state in due, sentite un po’. (Le 

                       fiamme si avvicinano) Uno dei due  o tutti e due,ci puo’ raccontare come è morto?

Dante -         Guarda, la fiamma più alta si muove tutta, che c’è corrente d’aria?

Virgilio -      Ma no! Vuole parlare.Ascolta!

Ulisse -        Qando sono partito da quella stregaccia di Circe, che mi ha tenuto prigioniero per più 

                     di un anno…

Dante -        (A Virgilio) Prigioniero? Ma fammi il piacere… una donna come Circe…

Ulisse -       M’ha tenuto prigioniero per più di un anno a Gaeta, prima che Enea gli desse questo 

                   nome…

Dante -        (A Virgilio) è stato Enea? (Virgilio annuisce)

Diomede-       Né la dolcezza di parlare con suo figlio, né la pietà per quel povero vecchio di suo 

                   padre, né  l’amore per la moglie Penelope…che tesseva….tesseva

Dante -        Manco la moglie c’è riuscita.

(nel frattempo Diomede sottovoce continua a dire….tesseva, tesseva….)

Ulisse -          …fermò la curiosità e il desiderio di conoscere bene il mondo e i vizi dell’uomo.

Virgilio-       Visto il tipo, mi pare più i vizi…….

Ulisse -      …mi sono imbarcato con un gruppo di amici e una sola nave.

Dante -           Non ti erano bastati dieci anni di mare per tornare a casa?

Diomede-      Macchè! Ha vistola Spagna, il Marocco, la Sardegna e tutti gli altri paesi che bagna il 

                   Mediterraneo.

Virgilio     Ti sei fatto una crociera!!

Diomede    E quella poverina di Penelope intanto …….tesseva (con enfasi) tesseva…..tesseva

Ulisse -    (guardando Diomede spazientito) I compagni miei ed io eravamo vecchi e, quando siamo 

                arrivati a quello stretto dove Ercole ha messo i confini…

Dante -     Non siete potuti passare?

Ulisse-     …abbiamo visto a destra Siviglia e a sinistra Ceuta in Africa.

Dante-          E allora?

Diomede- Allora fece una riunione con i compagni sai, tipo quelle Sthenom ecco suppergiù….., dopo 

                aver discusso, hanno deciso di continuare, visto che tutto sommato rimaneva  loro poco da vivere. 

Virgilio - Ve siete voluti levare uno sfizio!

Ulisse -  Ho detto, non siamo mica nati per essere bestie, ma per conoscere tutto quello che è 

               possibile.

Virgilio - (rivolto al pubblico)L’uomo è un animale intelligente e curioso di fare nuove scoperte.

Diomede   Scoperte! pfui! Nessuno ha pensato  alla povera Penelope che tesseva, tesseva….

                   Mentre suo marito …..(facendo con la mano il gesto di andar via)filava….filava

Ulisse    (lanciandogli un’occhiataccia) gli amici sono diventati così curiosi ma,così curiosi che hanno 

             incominciato a remare tanto veloce che sembrava di volare.

Dante- ( in un orecchio a Virgilio)Chissà che gli ha fatto credere

Ulisse - Dopo cinque mesi di mare abbiamo visto terra o, meglio, una montagna alta alta che non 

              sembrava vera.

Dante - È uscita all’improvviso dal mare?

Ulisse -Ma tu, vuoi ascoltare o no? Mi interrompi ogni momento!  Allora, dicevo…..noi eravamo 

             tutti contenti finalmente di sbarcare.

Virgilio - Purtroppo però avete fatto una brutta fine.

Diomede-  Si,è così!  Ad un certo punto un ciclone, un tornado è venuto da questa montagna e li ha 

              alzato per aria…ma tu, come facevi a saperlo? Sei forse un mago?

Dante -     Ih…!!!

Ulisse -     …per aria con tutta la nave, ci fece girare con tutta l’acqua del mare, ci alzò, ci fece 

                 ricascare e alla fine la prua andò giù e la poppa in su.

Dante       Uh! Poverini che triste destino.

Ulisse -    E poi il mare s’è richiuso su di noi.

Virgilio   Embè, che ci vuoi fare! Chi pè mare va ……..(sti pisce piglia!)

Diomede (avvicinandosi a Dante quatto, quatto) Senti mago ti posso kiedere un favore,è un’eternità che                     

              mi arrovello……(rivolto al pubblico) ma poi alla fine, Penelope a fatta o nò sta cuperta????

Ritorna da Ulisse e lo prende a braccetto. Entrano altre anime dannate di fiamme e cantano e ballano

CANTO sulla musica di A’ città e Pulecenella 

Ulisse                Me ne vaco sempe in giro

                          nzieme ‘a te cà sì n’amico

                          e io te porte int’all’inferno

                          addò ò sole nun se vere

 Diomede          e nun bastano è parole

                          e nun basta a sufferenza

                          pe te dice quanne è brutta 

                          chesta vita int’all’inferno

Tutti                  Quant’è brutta e comm’è triste

                          chesta vita nzieme a chist 

                          Quant’è brutta e comm’è triste

                          chesta vita nzieme a chist

Ulisse               Me rispiace sulamente

                         ca pè ‘mbruglie e cattiverie

                         ce mortifiche ogni juorno

                         chisti riavule fetienti  

Diomede          E pè colpa e nu cavallo ca po’ era pure e legno

                         sto semp’azzeccate a Ulisse

                         comm’a salza ncopp’a pizza

Tutti               Comm’a salza ncopp’a pizza 

                        sta semp’azzeccate a Ulisse

                        Comm’a salza ncopp’a pizza 

                        Sta semp’azzeccate a Ulisse

Ulisse             E te port’ semp in giro

                       sul’a te cà s’ì n’amico

                       r’a matina fin’a sera

                       chesta sì è n’a croce nera!

Diomede        E tu a Priamo e’mbrugliato

                       nun tennen’o diritto

                       pè te fa passà nu sfizio

                        o sultant pè dispetto!

Tutti               Pè nu sfizio o pè dispetto

                        e ‘mbrugliato pur’a isso

                        Pè nu sfizio o pè dispetto

                        e ‘mbrugliato pur’a isso

Ulisse             Però aroppa aggia pagat

cu sciagure e ccu turmient

pure a morte aggia rischiat

pe’ duie Proci deficienti
Diomede         E Penelope adorata ca tesseva pure a notte

chella tela sempe corta

chella tela sempe corta
Tutti                Chella tela sempe corta 

                         ca cresceva sul’a notte

                         Chella tela sempe corta 

                         ca cresceva sul’a notte

Tutti                Quant’è brutta e comm’è triste

                         chesta vita nzieme a chist 

                         Quant’è brutta e comm’è triste

                         chesta vita nzieme a chist

Ulisse               Me rispiace sulamente

                         ca pè ‘mbruglie e cattiverie

                         ce mortifiche ogni juorno

                         chisti riavule fetienti  

Diomede          E pè colpa e nu cavallo ca po’ era pure e legno

                         sto semp’azzeccate a Ulisse

                         comm’a salza ncopp’a pizza

Tutti               Comm’a salza ncopp’a pizza 

                        sta semp’azzeccate a Ulisse

                        Comm’a salza ncopp’a pizza 

                        sta semp’azzeccate a Ulisse

Dante         Maestro,che viaggio emozionante, mi sento, mi sento, misento….quasi male 

Anima         (urlando)  Le pastigtlie sono finite!!!!!

Virgilio      Suvvia, dobbiamo attraversare l’ultimo tratto dell’Inferno, …..il più difficile, per poi 

                   arrivare in Purgatorio.

Dante         E’ pericoloso!? Lo sai sono un tipo impressionabile (e si avviano fuori dalla scena)

                                                           PURGATORIO

             Canto sulla musica  IL MATERASSO di R. Arbore
Il luogo è l’ideale

per chi l’anima 

si vuol purificare

è giusto questo posto

per lo spirito

che devi liberare

qui trovi tanta gente

che sta sempre all’aria

aperta a dondolare

non c’è però il Divino

Lui è lì che t’aspetta

Se sali un po’ più in su!

Nel purgatorio, nel purgatorio,

nel purgatorio si prega e sai perché,

nel purgatorio, nel purgatorio,

nel purgatorio i peccati puoi lavar.

Qui trovi anche un prato

per guardare il cielo

e mettersi a pregare

e c’è una bella spiaggia

per potersi addormentare

in riva al mare

incontri poi qualcuno

per la strada che più in alto

vuol salire

e speri che i suoi sogni

un giorno o l’altro

diverranno realtà.

Nel Purgatorio….

(mentre finisce la canzone entrano Dante e Virgilio)

Dante è meravigliato per tanta luce

Dante       Oh, che luce, che luce risplendente …….(riparandosi) i miei occhi non 

                 erano più abituati !!!

Virgilio    Non ti preoccupare…………ti abituerai subito………ma sai che hai proprio ragione

                 sembra quasi di essere alle isole Mauritius…..quasi, quasi mi viene voglia di prenotare

                 le ferie per l’anno prossimo.( e inforca un paio di occhiali da sole)

(entra Catone dalla bianca barba)

Dante       Possiamo chiedere a quel vecchio là…..Ehi, bagnino….

Catone      Bagnino a me!? Ma come ti permetti! Chi sei? Da dove vieni?

Dante       Dall’ Inferno

Catone     E come facesti a fuggire dall’Inferno…….!? Ahhhhh!!! (rivolto al pubblico)

                Non si capisce più niente……arrivano da tutte le parti…….Albania, Romania, Polonia,

                Marocco…………..adesso pure dall’Inferno!!!!(rivolto a Dante) E il permesso

                di soggiorno l’avete?

Virgilio    Voi dovete essere Catone……o sbaglio?

Catone      Come fate a sapere il mio nome?

Virgilio     Una donna me lo indicò. Ella scese dal Cielo per chiedermi  di accompagnare costui

                  a visitare il mondo delle anime che furono…….

                  Quest’uomo va cercando libertà, che è così cara, come sa chi, come voi, ha

                   preferito perdere la vita piuttosto della libertà!

Dante        Si, hai ragione,è proprio così (rivolto al pubblico) la libertà è un bene irrinunciabile!

                  E’ vero spesso è calpestata, violata, negata, incatenata, ma la sua voce è come l’eco che 

                  rimbalza e si espande, abbattendo ogni barriera. Ma la libertà cos’è?

                                       CANTO      

              
La libertà di G. Gaber
Vorrei essere libero, libero come un uomo.
Vorrei essere libero come un uomo.

Come un uomo appena nato che ha di fronte solamente la natura
e cammina dentro un bosco con la gioia di inseguire un’avventura,
sempre libero e vitale, fa l’amore come fosse un animale,
incosciente come un uomo compiaciuto della propria libertà.

La libertà non è star sopra un albero,
non è neanche il volo di un moscone,
la libertà non è uno spazio libero,
libertà è partecipazione.

Vorrei essere libero, libero come un uomo.
Come un uomo che ha bisogno di spaziare con la propria fantasia
e che trova questo spazio solamente nella sua democrazia,
che ha il diritto di votare e che passa la sua vita a delegare
e nel farsi comandare ha trovato la sua nuova libertà.

La libertà non è star sopra un albero,
non è neanche avere un’opinione,
la libertà non è uno spazio libero,
libertà è partecipazione.

La libertà non è star sopra un albero,
non è neanche il volo di un moscone,
la libertà non è uno spazio libero,
libertà è partecipazione.

Vorrei essere libero, libero come un uomo.
Come l’uomo più evoluto che si innalza con la propria intelligenza
e che sfida la natura con la forza incontrastata della scienza,
con addosso l’entusiasmo di spaziare senza limiti nel cosmo
e convinto che la forza del pensiero sia la sola libertà.

La libertà non è star sopra un albero,
non è neanche un gesto o un’invenzione,
la libertà non è uno spazio libero,
libertà è partecipazione.

La libertà non è star sopra un albero,
non è neanche il volo di un moscone,
la libertà non è uno spazio libero,
libertà è partecipazione.

Catone      ho capito….. si vede che è una persona a modo….andate, andate…..ma (rivolto 

                 a Virgilio) prima di passare oltre conviene lavargli il viso, perché non si devono 

                 guardare le realtà del Purgatorio e del Paradiso con gli occhi ancora offuscati 

                 dalla fuliggine dell’inferno. Inoltre gli devi cingere il capo con un giunco in segno

                 di rispetto per il luogo!

               Canto   A’cammessella (dante e Virgilio)

                           E levate ‘a tunichella

                           ‘A tunichella ngnornò, ngnornò (2 volte)

                            S’e nun t’à vuò levà uè Dante

                            Io me ne vaco accà (2 volte)

                            E te me l’aggio levata

                            Virgilio cuntent fa chello ca vvuò (2volte)

                            Mò lavate stà faccia c’o viaggio amma continuà

                            Pè dint’o Purgatorio io t’aggia fa girà!

                           E Fatte mett’o giunco

                           O’giunco ‘ncapo gnornò, ngnornò (2 Volte)

                           Si me fai sfastierà mò, mò io me ne vaco accà (2 volte)

                           E teccate pront’a capa

                           Virgilio cuntent fa chello ca vvuò (2 volte)

                            Uè, uè aizammo o passo c’o viaggio amma continuà

                            Pe dint’o Purgatorio io t’aggia accumpagnà!

Dante       Maestro mi vergogno un poco con questa corona, mi sento un imperatore romano!

Virgilio     Non fare storie e tienilo ben stretto in testa, perché con questo giunco sarai 

                 riconosciuto e onorato da tutti,….diventerai famoso…………….e chiamato

                Vate così

Dante       Insomma wc, 

Virgilio   W.C., P:C:: D:C:; C:D:L:…….fai un po’ tu come ti pare ….. scegli tu la sigla che più ti 

                aggrada tanto,…..una vale l’altra! Ecco,(indicando) ormai siamo quasi in fondo al  

               Purgatorio……..tra poco dovrò lasciarti

Dante     Maestro non dirlo neanche per scherzo!! Me lo dici come faccio da solo ad entrare in

              Paradiso?

Virgilio   (con enfasi e con gli occhi rivolti al cielo)Stai per arrivare nel punto in cui troverai la 

                saggezza invano cercata nella vita terrena,

              Ora  procedi da solo,….hai visto il fuoco dell’Inferno, …sei salito sul monte del 

               Purgatorio;

              Già da ora sei libero…… non aspettarti più da me una parola o un cenno……stai per

              essere abbagliato dalla luce divina che a me non è permesso vedere……(inizia ad 

              allontanarsi……e poi rivolto al pubblico) Croce nera! Mai più faccio un piacere a 

              un’amica fortuna che ho finito e me ne posso tornare tranquillo nel mio Limbo!

              Mamma mia che guaio passato! ( e così dicendo si allontana)

Dante rimasto solo si guarda intorno confuso ad un tratto sente:

La gloria di colui che tutto move 
per l'universo penetra, e risplende 
in una parte più e meno altrove. 
       Nel ciel che più de la sua luce prende 
fu' io, e vidi cose che ridire 
né sa né può chi di là sù discende; 
       perché appressando sé al suo disire, 
nostro intelletto si profonda tanto, 
che dietro la memoria non può ire. 
       Veramente quant'io del regno santo 
ne la mia mente potei far tesoro, 
sarà ora materia del mio canto. 

LUCE PIU’ INTENSA 

Dante in un angolo è pensieroso e solo.Ad un certo punto parte la musica alza lo sguardo e  Beatrice appare su un piedistallo, e Dante nel vederla canta :BELLA sulla musica di “Belle” dal musicals “Notre Dame de Paris” di Cocciante 
Dante  Bella, la parola bella è nata insieme a lei

            Con il suo viso e gli occhi belli lei

            E un volo che afferrerei e stringerei

            Ma sale dall’Inferno a stringere me.

            Ho scritto e pianto il mio tormento sovraumano

            Col cuore di chi spera ma non vede mai

            Lei, qualcuno che mi porterà lassù da lei

            Sia benedetto sia nel cielo che in terra

            Volesse il Fato la mia vita passerei

             Con le mie dita fra i capelli di Beatrice

Beatrice  Vieni, è il Divino che si è incarnato in me

              Per condurti in cielo e vedere chi

              Ha reso grande la poesia che già era in te.

              Il mondo sa l’amore tuo per me.

              C’è in me il dolore di un amore che fa male

              Ma che si placa quando sento declamare

              Te, i versi degni di un amore non umano.

              Angelo mio per una volta anch’io vorrei

              Poter donar parole dolci d’amore a te.

Dante     Bella, portami via con te, sii tu la via mia

              Perché non so se vita sia o non sia

              Senza di te vivere ancora non potrò

              Mi fa soffrire il vuoto se durerà.

Dante e Beatrice

              Amore adesso no, non andar più via

              Rimani qui con me nel viaggio verso Dio, si.

              Chi è l’uomo vivo che potrebbe rinunciare

              Dopo il cammino fatto poi di andare in cielo

             Oh, amore mio con te cresce la fede in me

              Sarò ora degna/o di andare su insieme a te

Dante    Ho scritto e pianto il mio tormento sovraumano

            Col cuore di chi spera ma non vede mai

              Te, ma adesso che sto qui con te capisco che

              Tornare indietro non sarà tremendo, ma

               Dedicherò tutti i miei pensieri e i versi a te

              Che sei la Musa della mia poesia divina.

Dante       oh, mia Beatrice….

Beatrice    oh, mio Dante

Buio in sala ritorna la prima scena e i 5 alunni

1
che emozione, quanti personaggi e che storia meravigliosa!

2
E ‘ vero in questo viaggio virtuale sembra quasi che i secoli non 

siano passati . A quanto sembra vizi e virtù degli esseri umani, sono sempre gli stessi!

3
certo, ed è stato molto interessante conoscere e apprendere in questo modo.

4        Avete proprio ragione,io avevo sempre sentito che opere come la Divina Commedia

           erano barbose, pesanti e noiose da studiare, ma ora ho capito che non è il loro contenuto

           a tediarci, bensì il modo in cui ce le presentano che ci allontana da esse.

4
Già, non posso darti torto. La scuola non si migliora solo con le leggi che stanno bene a questo e male a quello, ma soprattutto con l’impegno e la volontà degli adulti a cercare di stimolare in noi giovani la voglia di conoscere e di scoprire chi eravamo e quali sono i valori fondamentali per cui spendere questa nostra meravigliosa vita.

                                        FINE

1

